
     VERBALE CDA N. 1 del 07/07/2023

Il giorno 7 luglio 2023 alle ore 10.30 si è riunito il Consiglio d'amministrazione, in modalità mista, per 

discutere e deliberare il seguente ordine del giorno:

1. Insediamento Consiglio di Amministrazione;

2. Comunicazioni del Direttore e Presidente;

3. Approvazione regolamento tasse e contributi a.a. 2023/2024; 

4. Approvazione Regolamento Finanza e Contabilità in seguito alle note ministeriali pervenute; 

5. Autorizzazione alla  richiesta  finanziamento  in  relazione a  programmi unitari  relativi  all’articolo  4, 
comma 1 lett b), del Decreto Ministeriale n. 338 del 01 aprile 2022;

6. Approvazione programma triennale lavori 2022/2024; 

7. Approvazione accordo con Comune di Ravenna finalizzato alla ristrutturazione della sede di Via delle 
Industrie (DM 338/2022);

8. Approvazione schema Convenzione con Comune per la gestione ordinaria 2023;

9. Approvazione Regolamento Didattico a ratifica;

10. Approvazione regolamento del Consiglio Accademico a ratifica;

11.Approvazione procedure comparative docenze esterne a.a. 2023/2024;

12. Varie ed eventuali. 

Con  Decreto  Ministeriale  n.  796  del  27/06/2023  è  stato  designato  il  consiglio  di  amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna per il triennio 2023/2026. 
Presenti:  Ernesto  Giuseppe  Alfieri  (Presidente),  Paola  Babini  (Direttore)  Daniele  Torcellini,  su 
designazione del  consiglio accademico; Giulia Petronio,  su designazione della consulta degli  studenti; 
Eleonora  Zanolli,  esperta  di  amministrazione.  E’  in  fase  di  predisposizione  la  designazione  del  
rappresentante del Comune di Ravenna. 
La seduta si considera valida essendo presente la totalità dei membri nominati.
Assume le funzioni di  Segretario,  il  Direttore amministrativo dott.ssa Laura Merella (incarico interim 
assegnato con nota n. 48018 del 17/4/2023). 
Il Presidente, dopo aver verificato la presenza del numero legale dei componenti, dichiara aperta la seduta. 

Punto 1) Insediamento del Consiglio di Amministrazione
Il Presidente, dà il benvenuto ai nuovi consiglieri e augura a tutti un buon lavoro; 
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Il Consiglio di amministrazione, 
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Preso atto del decreto n. 464 dell’11/05/2023 che nomina il Presidente dell’Accademia di Belle Arti di 
Ravenna nella persona di Ernesto Giuseppe Alfieri; 
Visto  il  D.M.  n.  796  del  27/05/2023  con  cui  è  stato  nominato  il  Consiglio  di  Amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 

DELIBERA N.  1/2023

Art.1) L’insediamento del Consiglio di Amministrazione  dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna dalla 
data del 27 giugno 2023 al 26 giugno 2026 per la durata di un triennio; 
così composto: 
Presidente: Ernesto Giuseppe Alfieri giusto decreto ministeriale n 464 dell’11/05/2023
Direttore: Paola Babini, giusto decreto ministeriale n. Decreto n.137 del 09.03.2023
Docente: Daniele Torcellini giusto decreto n796 del 27/06/2023 
Studente: Giulia Petronio giusto decreto n. 796 del 27/06/2023
Esperto di Amministrazione: Eleonora Zanolli: giusto decreto ministeriale n. 472 del 26/05/2022

Prima di avviare i lavori il Presidente dà la parola al Direttore che richiede una mozione d’ordine con  
l’introduzione di  un nuovo punto all’ordine del  giorno.  I  consiglieri  presenti  accolgono la  mozione e 
l’ordine del giorno viene integrato con il seguente punto. 

Il nuovo ordine del giorno è il seguente: 
1. Insediamento Consiglio di Amministrazione 2023/2026;
2. Proposta di attivazione corsi accademici di I livello a.a. 2023/2024 (nota ministeriale n. 1801 del 

1/02/2023); 
3. Comunicazioni del Direttore e Presidente; 
4. Approvazione regolamento tasse e contributi a.a. 2023/2024; 
5. Approvazione Regolamento Finanza e Contabilità in seguito alle note ministeriali pervenute; 
6. Autorizzazione alla  richiesta  finanziamento in  relazione a  programmi unitari  relativi  all’articolo  4, 
comma 1 lett b), del Decreto Ministeriale n. 338 del 01 aprile 2022;
7. Approvazione programma triennale lavori 2022/2024; 
8. Approvazione accordo con Comune di Ravenna finalizzato alla ristrutturazione della sede di Via delle 
Industrie (DM 338/2022); 
9. Approvazione schema Convenzione con Comune per la gestione ordinaria 2023;
10. Approvazione Regolamento Didattico a ratifica; 
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11.Approvazione regolamento del Consiglio Accademico a ratifica;
12. Approvazione procedure comparative docenze esterne a.a. 2023/2024;
13. Varie ed eventuali. 

2) Proposta di attivazione corsi accademici di I livello a.a. 2023/2024 
(nota ministeriale n. 1801 del 1/02/2023);   

Sul punto il Direttore riferisce che il Consiglio Accademico nella seduta del 13/02/2023 ha approvato la 
proposta di attivazione di 1 Corso di Diploma Accademico di Primo Livello in Nuove Tecnologie 
dell’Arte  (DAPL08).
La circolare n.  1801 del  01/02/2023 prevedeva infatti  che le  proposte di  nuova attivazione sarebbero 
dovute  pervenire,  tramite  apposita  piattaforma  informatica,  dal  6  febbraio  2023  e  fino  al  termine 
perentorio  del  6  marzo  2023.  L’Accademia  ha  proceduto  a  caricare  la  delibera  di  approvazione  del 
Consiglio  Accademico  nelle  more  della  designazione  del  Consiglio  di  Amministrazione  da  parte  del 
Ministero  competente.  I  consiglieri  sono  invitati  dunque  a  deliberare  in  merito,  considerando  che  le 
predette proposte sono ad oggi al vaglio del Ministero. 
In seguito ad ampio dibattito, 
il Consiglio di amministrazione: 
Vista la legge 21.12.1999 n. 508, di riforma delle Accademie di Belle Arti, dell’Accademia Nazionale di 
Danza, dell’Accademia Nazionale di Arte Drammatica, degli Istituti Superiori per le Industrie Artistiche, 
dei Conservatori di Musica e degli Istituti Musicali Pareggiati;
Visto il D.P.R. n°132, del 28 febbraio 2003 recante i criteri per l’autonomia statutaria, regolamentare e 
organizzativa delle istituzioni suddette;
Visto il D.P.R. 08/07/2005 n. 212, concernente il Regolamento per la definizione degli ordinamenti didattici  
delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale a norma dell’articolo 2 della Legge 21/12/1999 n. 
508;
Visto il D.M. n. 89 del 3 luglio 2009 recante i “settori artistico disciplinari” delle Accademie di Belle Arti;
Vista  la  nota  ministeriale  n.1801  del  1/02/2023 avente  come  oggetto:  “Indicazioni  operative  per  
l’approvazione di nuovi corsi di diploma accademico di primo e secondo livello e master e le modifiche  
degli stessi –A.A. 2023-2024”
Visto il Regolamento Didattico dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna; 
Preso atto della delibera con la quale il Consiglio Accademico nella seduta del 13/02/2023 ha approvato la  
proposta di attivazione di un corso accademico di I livello senza ulteriori costi aggiuntivi per il Bilancio 
dello Stato; 

DELIBERA N. 2/2023

Art. 1) approvare la richiesta di attivazione proveniente dal Consiglio Accademico del 02/3/2023 del se-
guente corso di diploma accademico di I livello: 
-DAPL08 Diploma accademico di primo livello in Nuove Tecnologie dell’Arte 
Con le seguenti motivazioni: 
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Tale richiesta deriva dalla necessità del territorio di creare figure professionali operanti nel campo delle 
arti, della musica e dello spettacolo creando così una maggiore sinergia tra l’Accademia e il Conservato-
rio. 
Art. 2) trasmettere la presente, corredata di tutta la documentazione, al Ministero. 

3) Comunicazioni Direttore e Presidente
Il Direttore informa i consiglieri che tra le varie problematiche della sede di via delle Industrie rientra  
anche la questione del Certificato di prevenzione incendi (ovvero il documento che certifica la sussistenza 
di  tutti  i requisiti  di  sicurezza antincendio,  garantendo  di  fatto  il  rispetto  della  normativa  in  materia 
di Prevenzione degli Incendi. Difatti al momento il certificato suddetto attesta una capienza massima di  
100 persone in tutto l’edificio. Il Presidente propone di scrivere una lettera, a nome di tutto il Consiglio di  
Amministrazione, all’Amministrazione comunale affinché venga, in tempi brevi, adeguato il Certificato di 
Prevenzione Incendi con l’estensione della capienza massima a 300 persone. 
I consiglieri sono d’accordo. 

Punto 4) Approvazione regolamento tasse e contributi a.a.2023/2024
Il Direttore interviene per illustrare ai consiglieri la bozza del regolamento predisposta dagli uffici per  
l’anno accademico 2023/2024, discusso anche nella seduta del Consiglio Accademico del 13/02/2023. 
Si tratta di un nuovo regolamento rispetto ai precedenti in quanto l’Accademia statale è tenuta ad osservare 
la normativa a riguardo, in particolare l’art. 1 commi 252-267 della legge 232 del 11/12/2016 e al Decreto 
ministeriale 1016 del 4/8/2021, con riguardo all’applicazione di esoneri totali e parziali in base a alla 
condizione  economica  e/o  in  base  al  merito  o  per  particolari  categorie  di  beneficiari  specificamente 
indicate dalla normativa. 
Si apre un dibattito, in seguito al quale il Consiglio di Amministrazione; 
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge 21/12/1999 n. 
508;
Vista la Legge 11 dicembre 2016, n. 232 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e  
bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019”, in particolare l’art. 1 commi 252-267 attinenti l’adozione 
del Regolamento in materia di contribuzione studentesca delle università e istituzioni statali, con riguardo 
all’applicazione di esoneri totali o parziali, in base alla condizione economica e/o in base al merito o per 
particolari categorie di beneficiari specificamente indicate dalla normativa;
Visto il Decreto Ministeriale 1016 del 04/08/2021 in materia di estensione dell’esonero della contribuzione 
studentesca a decorrere dall’a.a. 2021/2022;
Visto  il  D.M.  n.  796  del  27/05/2023  con  cui  è  stato  nominato  il  Consiglio  di  Amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Visto il Regolamento di Amministrazione dell'Istituto ai sensi dell'art. 14 comma 2 lettera c) del D.P.R. 
28/2/2003, n.132,
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Preso atto della bozza del Regolamento delle tasse e contributi facente parte integrante e sostanziale del 
presente atto predisposta dagli uffici in accordo con l’ufficio di presidenza e di direzione e ritenuto di  
approvarla;

DELIBERA N. 3/2023

art.1) di approvare il nuovo Regolamento tasse e contributi facente parte integrante e sostanziale del 
presente atto per l’anno accademico 2023/2024
art.2) pubblicare e divulgare il Regolamento tasse e contributi per l’anno accademico 2023/2024 sul sito 
istituzionale. 

Punto 5) Approvazione Regolamento Finanza e Contabilità in seguito alle note ministeriali di cui n. 
681 del 19/01/2023 e n. 6510 del 25/05/2023. 
Il  Presidente  mostra  ai  consiglieri  la  bozza  di  Regolamento  Amministrazione  Finanza  e  Contabilità  
predisposta  dal  Direttore  Amministrativo  sulla  base  e  secondo  le  indicazioni  fornite  dalle  due  note 
ministeriali  pervenute.  Infatti  con  nota  ministeriale  n.681  del  26/01/2023  il  Ministero  trasmetteva  al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e alla Funzione Pubblica il  regolamento di contabilità per le 
dovute osservazioni di competenza; con nota ministeriale n.6510 del 25/05/2023 trasmetteva le risultanze 
dell’iter procedurale riguardanti l’esame del testo del Regolamento da parte degli organi competenti, ai fini 
dell’adozione del relativo decreto di approvazione. 
Principalmente la nota ministeriale richiede la sostituzione di terminologia desueta (MIUR con MUR e 
Collegio dei  Revisori  con Revisori  dei  Conti)  e,  l’indicazione raccomandata da tutte  e  tre  gli  enti  di 
“adeguare  il  testo  del  Regolamento  in  base  alle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  contratti  pubblici  
recentemente innovate dal d.lgs. n. 36 del 31/03/2023 in materia di attività negoziale”.  
Interviene il Direttore Amministrativo per illustrare e spiegare le modifiche effettuate e si apre un dibattito  
in seguito al quale il Consiglio d’Amministrazione:
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Visto  il  D.M.  n.  796  del  27/05/2023  con  cui  è  stato  nominato  il  Consiglio  di  Amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Viste le note ministeriali di  cui al prot. n.  681 del 19/01/2023 e n. 6510 del 25/05/2023 con le quali il 
Ministero  dell’Università  e  delle  Ricerca,  recependo  le  osservazioni  effettuate  sul  regolamento  di  
contabilità dal MEF e dalla Funzione Pubblica, chiedeva all’Accademia di adeguarne il contenuto al fine 
di poter procedere con il relativo decreto di approvazione; 
Visto il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36- Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, in vigore dal 
1/7/2023; 
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Visto l’art.  4 co. 71 della L. 12 novembre 2011 n. 183 il  quale prevede che il  riscontro di regolarità 
amministrativa e contabile presso le Istituzioni Afam è effettuato da due Revisori dei Conti nominati con 
decreto del Miur e designati rispettivamente dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e 
dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e non più da un Collegio di Revisori;
Dato  Atto  che  occorre  adeguare  il  Regolamento  di  Amministrazione  Finanza  e  Contabilità  del 
Conservatorio di Ravenna con l’evoluzione normativa sopradescritta;

Ritenuto, infine, che per le motivazioni di cui ai punti precedente si possa procedere a:

 alla sostituzione in tutto il corpo del Regolamento del termine "Collegio dei Revisori" con "i Revi-
sori dei Conti" in attuazione dell'art. 4 co. 71 della L. 12 novembre 2011 n. 183;

 alla sostituzione in tutto il corpo del Regolamento delle parole “Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca, con le parole “Ministero dell’università e della ricerca” e la sigla MIUR con 
MUR; 

 all’aggiornamento all’articolo 26 del riferimento al D.P.R. n. 513 del 10/11/1997, abrogato, con 
l’art. 77 del D.P.R. 28/12/200-Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa; 

 all’aggiornamento del Codice dei contratti pubblici; in particolare per quanto riguarda l’articolo 30 
(affidamento del servizio di cassa) e gli articoli del Titolo II (attività negoziale); 

 all’aggiornamento all’articolo 39 della disposizione che prevede per i beni immobili, ogni dieci 
anni alla ricognizione e valutazione e al conseguente rinnovo degli inventari;

 alla sostituzione all’articolo 43, comma 1 delle parole “dipendente di ruolo responsabile del bene 
con il termine “consegnatario”; 

 all’eliminazione del comma 10 articolo 5, in quanto all’Accademia non è applicabile la disciplina  
degli enti locali. 

 All’eliminazione dei richiami agli allegati dello schema tipo

 All’eliminazione dei commi 2 bis e ter articolo 11 in quanto all’Accademia non è applicabile la di -
sciplina degli enti locali. 

All’unanimità dei presenti; 

DELIBERA N. 4/2023

Art.1) approvare in via definitiva, il testo del Regolamento di Amministrazione, finanza e Contabilità,  
(che  diventa  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  delibera)  dell’Accademia  di  Belle  Arti  di  
Ravenna   con  gli  adeguamenti  necessari  richiesti  dalla  normativa  vigente  e  con  le  modifiche  e  le 
integrazioni, richieste con note ministeriali n. 681 del 19/01/2023 e n. 6510 del 25/05/2023dal Ministero 
Università e Ricerca, dal Ministero Economia e Finanze e dalla Funzione Pubblica del Regolamento di 
Amministrazione, Finanza e Contabilità;

Art.2) dare mandato al direttore amministrativo per tutti i successivi adempimenti di competenza.
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Punto  6)  Autorizzazione  alla  richiesta  finanziamento  in  relazione  a  programmi  unitari  relativi 
all’articolo 4, comma 1 lett b), del Decreto Ministeriale n. 338 del 01 aprile 2022;

Il  Presidente  illustra  ai  consiglieri  il  Decreto  Ministeriale  n.  338  del  1/4/2022.  In  particolare  legge 
l’articolo 4 “Risorse destinate alla selezione di programmi” che recita testualmente:  “L’importo complessivo di  
euro  €  118.429.737  è destinato al  finanziamento di  programmi d’intervento  di  ammodernamento strutturale e  
tecnologico presentati dalle Istituzioni AFAM, nel seguente modo: b)  l’importo di  € 100.000.000,  a valere sulle  
risorse di cui al cap. 7312, pg. 4, non utilizzate per le finalità di cui all’articolo 3, ed entro i limiti annuali indicati  
nell’allegato 1, è destinato a programmi d’interventi che prevedano una richiesta di finanziamento al Ministero di  
importo non inferiore a € 1.000.000 e non superiore a € 10.000.000”. 
IL Presidente comunica in proposito che è intenzione dell’Accademia partecipare al Bando di cui al DM 
338/2022 con un progetto definitivo-esecutivo per un intervento di efficientamento energetico della sede 
dell’Accademia di Belle Arti sita in via delle Industrie 76. 
Il Comune di Ravenna si è offerto di predisporre il progetto definitivo esecutivo richiesto dalla procedura 
di cui al DM 338/2022.
Dopo ampio dibattito, il Consiglio di Amministrazione; 
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Visto il regolamento di finanza e contabilità dell’Istituto;
Visto il Decreto Ministeriale n. 338 del 1aprile 2022, che definisce le modalità e le indicazioni operative 
per  la  presentazione  da  parte  delle  Istituzioni  AFAM  di  richieste  di  finanziamento  in  relazione  a 
programmi  unitari  relativi  ad  interventi  di  ristrutturazione  miglioramento,  ampliamento  adeguamento 
sismico su beni immobili di proprietà pubblica;  
Visto in particolare l’articolo 4,  comma 1 lettera b)  del  predetto decreto che consente alle  Istituzioni 
AFAM la possibilità di avanzare al Ministero dell’Università e della Ricerca programmi che prevedano 
una richiesta di finanziamento di importo non inferiore a € 1.000.000 e non superiore a € 10.000.000;
Dato atto che la Direzione generale delle istituzioni della formazione superiore del MUR con nota n. 
15679 in data 30 dicembre 2022 ha emanato le disposizioni attuative dell’art. 4, comma 1, lett. a) e b) del 
predetto d.m. n. 338/2022 fissando al 18 luglio 2023 la data di scadenza per la presentazione delle richieste 
di finanziamento;
Visto che con la predetta convenzione il Comune si è impegnato, in base a quanto previsto dall’articolo 2 a 
mettere a disposizione, anche in modalità transitoria e non esclusiva, compatibilmente con le esigenze di 
fruizione del Comune nonché con le relative disponibilità di bilancio, ulteriori eventuali spazi di proprietà 
per finalità istituzionali quali eventi culturali e attività concordati con il Comune;
Considerato  che  il  Comune  di  Ravenna  si  farà  carico  di  predisporre  il  progetto  definitivo-esecutivo 
denominato: “efficientamento energetico della sede dell’Accademia di Belle Arti sita in via delle Industrie 
76. 
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Il Consiglio di Amministrazione: 

DELIBERA N. 5/2023

Art.1) Autorizzare il Presidente a formalizzare entro la data di scadenza fissata dal Decreto Ministeriale  
(18 luglio 2023)  la  richiesta di  finanziamento in  relazione a  programmi unitari  relativi  all’articolo 4, 
comma  1  lett  b),  del  Decreto  Ministeriale  n.  338  del  01  aprile  2022  attraverso  il  caricamento  su  
piattaforma Cineca del progetto definitivo esecutivo una volta acquisito dal Comune di Ravenna.

7)Approvazione programma triennale lavori 2022/2024
Il Presidente illustra ai Consiglieri il Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 2022-
2024  redatto  ai  sensi  dell’art.  21  c.  3  del  D.Lgs  50/2016.  A tal  fine  cede  la  parola  al  Direttore  
Amministrativo  per  un’illustrazione  di  massima  delle  caratteristiche  essenziali  del  piano.  Il  Direttore 
Amministrativo illustra che il programma, in quanto atto di tipo programmatico, è lo strumento con cui si 
individuano  gli  interventi  e  le  opere  di  importo  superiore  a  100.000  euro  che  l’Istituzione  intende 
effettuare coerentemente con i documenti di programma e di bilancio. Il Programma si compone di una 
previsione triennale delle opere pubbliche e dei suoi aggiornamenti annuali. Inoltre, nello specifico del 
programma 22-24, il documento è necessario per le richieste di finanziamento di cui al D.M. 338/22. Il 
lavoro  inserito  nel  programma  riguarda  esclusivamente  un  intervento  sull’immobile  sito  in  ia  delle 
Industrie, di proprietà comunale, di efficientamento energetico. 
I Consiglieri dopo avere attentamente visionato il programma approvano.
Il Consiglio di Amministrazione
Vista la legge 21.12.1999 n. 508; 
Visto il D.P.R. 28.02.2003 n. 132; 
Visto lo Statuto dell’Accademia di belle Arti di Ravenna: 
Visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Istituzione;
Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” come
successivamente modificato e integrato;
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo  
1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e, in  
particolare, l’art. 229 rubricato “Entrata in vigore”, a mente del quale si dispone l’entrata in vigore del  
Codice il 1° aprile 2023 con efficacia differita al 1° luglio 2023;
Visti, dunque, in particolare i previgenti articoli 21 e 29 del citato Decreto Legislativo 50/2016, rubricati 
rispettivamente “Programma degli acquisti e programmazione dei lavori pubblici” e “Principi in materia di  
trasparenza”;
Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, “Regolamento 
recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori  
pubblici, del programma biennale per l'acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e 
aggiornamenti annuali”;
Visto  il  Decreto  Legislativo  14  marzo  2013,  n.  33,  in  tema  di  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;
Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 338 del 1 aprile 2022;
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Visto  in  particolare  la  nota  del  Ministero  dell’Università  e  della  Ricerca  -  Direzione  generale  delle 
istituzioni della formazione superiore con oggetto “Attuazione dell’art. 4, comma 1, lett. a) e b) del d.m. 1° 
aprile  2022,  n.  338:  indicazioni  operative  per  la  presentazione,  mediante  modalità  telematiche,  delle 
richieste di finanziamento per gli interventi di edilizia AFAM dei programmi A e B.” nella quale si prevede 
la programmazione degli interventi richiesti nel programma 22-24;
Sentito il Presidente;
Sentito il Direttore Amministrativo;
All’unanimità dei presenti;

DELIBERA N. 6/2023

Art. 1) l’adozione e approvazione del programma dei lavori di importo unitario stimato pari o superiore a 
100.000,00 euro,  da  realizzare  a  cura  dell’Accademia per  il  triennio  2022/2024,  come da documento 
allegato che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Art. 2) demandare al Presidente gli adempimenti successivi e di pubblicazione previsti.

Punto 8) Approvazione accordo con Comune di Ravenna finalizzato alla ristrutturazione della sede 
di Via delle Industrie (DM 338/2022);
Il  Presidente  illustra  ai  Consiglieri  la  bozza  di  accordo  predisposta  dal  Comune  di  Ravenna 
congiuntamente al Direttore Amministrativo, nel quale vengono indicati  i  reciproci impegni al  fine di 
partecipare al Bando di cui al Decreto Ministeriale n. 338/2022, di cui alla precedente delibera n. 6.In  
particolare, sulla base di questo schema di accordo, l’Accademia si impegna a: provvedere alla nomina del 
RUP, pubblicare il Programma triennale dei lavori così come approvato dal Consiglio con delibera n. 6 e 
presentare la richiesta di finanziamento al MUR nei termini perentori sopra richiamati. IL Comune invece 
si  impegna a consegnare entro il  termine fissato dall’accordo all’Accademia  tutta la documentazione 
necessaria da caricare in piattaforma per la richiesta di finanziamento e  a svolgere la funzione di supporto  
al  RUP dell’Accademia  ,  svolgere  la  funzione  di  Stazione  Appaltante,  in  caso  di  concessione  del 
finanziamento ed effettuare la progettazione definitiva per il programma di intervento di cui all’oggetto, 
nelle forme e con le modalità consentite dalla vigente normativa in materia. 
Il Presidente chiede ai consiglieri di pronunciarsi in merito. 
Il Consiglio di Amministrazione: 
Vista la legge 21.12.1999 n. 508; 
Visto il D.P.R. 28.02.2003 n. 132; 
Visto  l’art.  15  della  Legge  n°  241/1990,  ai  sensi  del  quale  le  amministrazioni  pubbliche  possono 
concludere  accordi  tra  loro  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di  interesse 
comune; 
Visto lo Statuto dell’Accademia; 
Visto il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Istituzione;
Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 338 del 1 aprile 2022;
Esaminata la bozza di Accordo con il Comune di Ravenna; 
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Sentito il Presidente;
All’unanimità dei presenti;

DELIBERA N. 7/2023

Art.1)  Approvare  l’accordo  con  il  Comune  di  Ravenna,  che  diventa  parte  integrante  della  presente 
delibera, finalizzato alla richiesta di finanziamento ai sensi del DM 338/2022 per la realizzazione di un 
intervento di efficientamento energetico nella sede di Via delle Industrie 76, di proprietà del Comune. 
Art.2) Demandare al Presidente la sottoscrizione dell’accordo e gli adempimenti successivi previsti. 

9) Approvazione schema Convenzione con Comune per la gestione ordinaria 2023
IL Presidente illustra ai consiglieri la bozza di convenzione redatta dal Comune di Ravenna finalizzata a 
disciplinare il sostegno organizzativo da parte del Comune all’Istituzione, necessario alla funzionalità di 
quest’ultima in coerenza con quanto previsto dallo Statuto.
Nel  dettaglio  vengono ribaditi  gli  impegni  dell’amministrazione comunale,  previsti  dalla  convenzione 
sottoscritta  in  data  28/07/2022  dal  Comune,  dall’Accademia   e  dal  Ministero  dell’Università  e  della 
Ricerca  e  in  aggiunta  vengono  definiti  ulteriori  impegni  riguardanti  la  gestione  ordinaria  tra  i  quali 
l’assunzione degli oneri gestionali e delle relative spese riguardanti tutte le manutenzioni straordinarie e 
ordinarie degli edifici adibiti a sedi dell’Accademia e la gestione delle utenze; inoltre mantiene la gestione 
finanziaria  e  contabile  fino  a  tutto  il  31/10/2023;  successivamente  a  quella  data  l’Accademia  dovrà 
subentrare al Comune nelle gestioni indicate. 
Si apre un dibattito tra i consiglieri in seguito al quale 
Il Consiglio di Amministrazione: 
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Visto  l’art.  15  della  Legge  n°  241/1990,  ai  sensi  del  quale  le  amministrazioni  pubbliche  possono 
concludere  accordi  tra  loro  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività  di  interesse 
comune; 
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Visto il regolamento di finanza e contabilità dell’Istituto;
Considerato  che  in  data  20/07/2022  è  stata  sottoscritta  tra  il  Comune  di  Ravenna,  il  Ministero 
dell’Università  e  della  Ricerca  e  l’Istituzione  la  Convenzione  finalizzata  a  formalizzare  gli  impegni 
contenuti nell’istanza di statizzazione;
Considerato inoltre che è in fase di definizione l’atto per la concessione a titolo gratuito per l’utilizzo di una 
porzione dell’immobile di proprietà comunale ubicato a Ravenna in Via delle Industrie n. 76 adibita a sede 
delle attività didattiche e formative dell’Accademia;
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DELIBERA N. 8/2023

Art.1) Approva lo schema di convenzione che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
Art.2) Demanda al Presidente la sottoscrizione dell’accordo e gli adempimenti successivi previsti. 

10) Approvazione Regolamento Didattico
Il Direttore illustra ai consiglieri il Regolamento didattico approvato dal Consiglio Accademico durante la 
seduta del  13/02/2023 con delibera n.3.  Il  documento redatto ai  sensi  della Legge 508/99 e del  DPR 
212/2005, disciplina l'ordinamento dei corsi di formazione, i relativi obiettivi e l'articolazione di tutte le 
attività formative dell’Istituzione.
 Il Consiglio di Amministrazione; 
Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Visto il  DPR 212/2005 ovvero il  Regolamento recante disciplina per la definizione degli  ordinamenti 
didattici delle Istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica”; 
Preso atto del decreto n. 464 dell’11/05/2023 che nomina il Presidente dell’Accademia di Belle Arti di 
Ravenna nella persona di Ernesto Giuseppe Alfieri; 
Visto  il  D.M.  n.  796  del  27/05/2023  con  cui  è  stato  nominato  il  Consiglio  di  Amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Vista  la  delibera  del  Consiglio  Accademico  n.  3  del  13/02/2023:  di  approvazione  del  Regolamento 
Didattico;
 

DELIBERA N. 9/2023

1) L’approvazione e adozione del Regolamento Didattico dell’Accademia di Belle Arti di Raven-
na;
2) Demandare tutti gli adempimenti successivi previsti dal D. P.R. 212/2005, al Direttore. 

11) Approvazione del Regolamento funzionamento del Consiglio Accademico 
Il  Direttore  illustra  ai  consiglieri  il  regolamento  sul  funzionamento  del  Consiglio  Accademico 
dell’Accademia,  approvato  e  deliberato  in  Consiglio  Accademico  nella  seduta  del  13/02/2023,  CON 
DELIBERA N. 1/2023.  
 Il Consiglio di Amministrazione; 
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Vista la legge n. 508 del 21/12/1999 di riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale di 
danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti superiori per le industrie artistiche, dei  
Conservatori di musica e degli Istituti musicali pareggiati;
Visto il  D.P.R.  28/2/2003,  n.132 concernente il  regolamento recante criteri  per  l’autonomia statutaria, 
regolamentare e organizzativa delle Istituzioni artistiche e musicali, a norma della legge n. 508/99;
Visto in particolare l’articolo 7 comma 6 lett. a del precedente DPR 132/2003 che recita: “il Consiglio di  
Amministrazione delibera,  sentito  il  consiglio  accademico,  lo  statuto ed i  regolamenti  di  gestione ed  
organizzazione;
Preso atto del decreto n. 464 dell’11/05/2023 che nomina il Presidente dell’Accademia di Belle Arti di 
Ravenna nella persona di Ernesto Giuseppe Alfieri; 
Visto  il  D.M.  n.  796  del  27/05/2023  con  cui  è  stato  nominato  il  Consiglio  di  Amministrazione 
dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto il decreto n.1176 del 14.10.2022 il quale trasforma dal 1° gennaio 2023, l’Accademia legalmente ri-
conosciuta di Ravenna in Accademia di Belle Arti di Ravenna;
Visto lo Statuto dell’Accademia di Belle Arti di Ravenna, allegato al precedente decreto di statizzazione; 
Vista la delibera del Consiglio Accademico n. 1 del 13/02/2023 di approvazione del Regolamento del  
funzionamento del Consiglio Accademico;

DELIBERA N. 10/2023

1) Approva il Regolamento del funzionamento del Consiglio Accademico dell’Accademia di Bel -
le Arti di Ravenna; 
2) Demanda al Direttore gli adempimenti successivi relativi alla sua diffusione e pubblicazione 
sul sito istituzionale. 

12) Approvazione procedure comparative docenze esterne a.a. 2023/2024
Il Direttore informa i consiglieri che il Consiglio Accademico ha deliberato l’espletamento di procedure 
selettive per il conferimento di incarichi a docenti esterni per materie di insegnamento non previste in 
organico. La procedura selettiva riguarderà numerose materie tra le quali :  TECNICHE DEL MOSAICO 1, PITTURA, 
ANATOMIA  ARTISTICA  STILE,  STORIA  DELL’ARTE  E  DEL  COSTUME,  FOTOGRAFIA,  LINGUA  INGLESE,  DISEGNO,  PLASTICA  ORNAMENTALE, 
TECNICHE  DELL’INCISIONE  CALCOGRAFICA,  TECNOLOGIA  DEI  MATERIALI,TECNICHE  PLASTICHE  CONTEMPORANEE,  STORIA  DELL’ARTE 
CONTEMPORANEA,  PEDAGOGIA E  DIDATTICA DELL’ARTE,  TECNICHE E  TECNOLOGIE DELLE ARTI  VISIVE,  TECNICHE DEL MOSAICO PER IL 
RESTAURO 1,  TECNICHE E  TECNOLOGIE DELLA DECORAZIONE ESTETICA,  RENDERING 3D,  TECNICHE DEL MOSAICO PER IL  RESTAURO 2,  
METODOLOGIA  DELLA  PROGETTAZIONE  (PER  L’ARTE  PUBBLICA),  TECNICHE  DEI  MATERIALI  (MICROMOSAICO),  ANTROPOLOGIA 
CULTURALE,APPLICAZIONI DIGITALI PER L’ARTE. 

Il Consiglio prende atto di quanto deliberato dal Consiglio accademico in attesa di conoscere l’importo che 
sarà destinato alle docenze esterne per l’esercizio finanziario 2024 e che sarà quantificato nelle linee di  
indirizzo di Bilancio 2024 e nel successivo documento di previsionale di Bilancio. 
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Il Presidente, dopo aver esaurito i punti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la seduta alle ore 12.45
Letto, approvato e sottoscritto.

Il segretario verbalizzante Il   Presidente
Dott.ssa Laura Merella                                                                     Ing. Ernesto Giuseppe Alfieri 
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